
IaRepubbllca ] f
MERCOLEDì 12 SrnEMBRE201~ .111

TORINO '"

~

CLASSI
35
Sono le classi del liceo
dove ha studiato anche
Augusto Monti

AI.LIEVI
731
Sono gli studenti del
liceo di corso Tassoni

Olivae il doppio
incarico come preside:
l'ho già fatto, nonè
problema. L'unico stress
congli scrutini

o NI'AOClUlJOH( RISl;RYAlA

((Non scherziamo, temo che già
faticherò con quelli degli inse­
gnanti.Peròneiprossimi giorni in­
contrerò tutti i rappresentanti di
istituto dell'anno scorso per senti­
re le loro esigenze)).

fra i quattro licei classici tori­
nes~ c'è una certa concorrenza
nell'accaparrarsi matricole e lei
ne gulderà il 50%. Non rischia di
favorire una scuola a scapito del­
l'altra?

(dI discorso deUa concorrenza
non regge. Ognuna deUe quattro
scuole ha unapropria identità, ma
ciò non significa che debbano far­
si la guerra. Piuttosto dovrebbero
coUaborare.AugustoMontièstato
il più importante professore nella
storia del D'Azeglio, ma era uno
studente del Cavour. Eimmagino
che ci siano un sacco di allievi del
Gioberti diventati docenti all'Al­
fieri eviceversa. Per me è un'occa­
sione in più per costruire sinergie
che rilancino l'istruzione classi­
ca».

Sinergie di che tipo?
((Per esempio, i licei classici

spesso ospitano incontri con
grandi personaggi. Se ci mettessi­
mo tutti insieme e li facessimo ve­
nire, perdire, al teatro Regio, evite­
rerruno la corsaa chi va sul giorna­
le con l'oratore più importante e
offrirerruno un servizio migliore
per tutti».

Cosaaccadrà tra 12 mesi?
((Dipende dacosafarà Salvatore

Iuvara, cne è distaccato all'Ufficio
scolastico regionale ma mantiene
la titolarità sulla scuola. Se doves­
serestareall'Usrsiandrebbeavan­
ti con lareggenza, se dovesse inve­
ce accettare un altro incaricolase­
de del D'Azeglio resterà vacante.
lo, comunque, non posso sceglie­
re: per tre anni resterò al Cavour,
come prevede il mio incariCO».

Esenel20151apresidenzadivia
Parini dovesse risultare vacante?

((Conto di fare una scelta diver­
sa: sto per compiere 60 anni e,
riforma Fornero permettendo,
vorrei andare in pensione)/.

(ste. p.)

DDUBLEFACE
L'ex
assessore
regionale alla
Cultura
Gianni Oliva
è preside
al liceo
Cavour e
reggente
al D'Azeglio

L'bltell'Vista

~...econ
TraD'AzeglioeCavour
vince~o le ~ergie"

~

la soggezione per quei fighetti con
la puzza sotto il naso». «Ma il '68 ha
m~cendocaderele

15aiiierecon gli istituti tecnici", as­
sicura Daniele Jallà, ex D'Azeglio,
oggi alla guida dei Musei Civici.

Unastoria di rivalità, di sfide edi
sberieffi, lega tra loro le quattro
scuole: super-blasonato il D'Aze­
glio,~vour,piùvi­

.Y.tEe l'Alfieri, col Gioberti a fare da
rifugio a peccatori, pendolari e ra­

petto di sludenti della A, classe ~azzidifamigliemenochic.EOggi?
1953, ha rovinato tutto:MadoNa· sfide sono più trasversali, tra il

...-Roti, ~Bollati, Battista lObertieilvicinoGobetti,scienti-
Gà:rcfOncini, allafine l'hanno fatta, fico più giovane per nascita: (Col-
l'associazione. Ma è durata poco, laboriamo, siamo a pochi metri.
poi ha prevalso il vecchio spirito Ma la barzelletta col protagonista
del Giobe, Wl po' di sinistra, un po' scemo giobertino la raccontiamo
indolente, cos) vicino all'Univer- sempre», rivela Giacomo, 17 anni,
sità da non avere bisogno di 'gobettino'. Strano ma vero, ben
nient'altro), Gian Luca Favetto, pochitragliexdeID'Azegliocihan-
scrittore, liceo classico all'Alfieri no reiscritto i loro figli, che inveci
come Alessandro Baricco, giura affollanol'AlfierieilGioberti.Qu~-

che le sfide sportive col D'Azeglio stionedipostimancanti,diindi·
erano ((culturalmente più impe- zi osperirnentazioni. Ma forse
gnativedi unagaradigreco. Quan- che di gelosia retroattiva: certe
do libattemmo perduevolte apal- esperienze non sono ereditarie.
lavolo fu un trionfo, ci passò tutta OFllf'flClOUZlONRlSERYA1A

CLASSI
40
E' Il numero delle classi
del liceo di via Parini :
dove ha studiato Pavese

AI.LIEVI .
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Illìceo D'Azeglio sfiora
quasi i mille studenti

Istituti
ai raggi X

Testimonianzed'autore epiccoli aneddoti

Alessandro Baricco

-pRESIDEGianniOliVa,inuna
soll,l estate è stato nominato
dirigente del liceo Cavour e

"reggente"delD'Azeglio. ~sicuro
di riuscire a gestire incontempo­
ranea due tra le scuole più blaso­
nate della città?

uDevodire che dalpunto divista
del lavoro del preside guidare pe
esempio un grande istituto tecll'
co richiederebbe uno sforzo ma
giare rispetto a due licei. Comun­
que lo scorso anno ho già fatto I
sperienza con il Volta e il segr~
non mi è parsa unacosa cas) co ­
plicata.ln fondo il compito del ­
rigente è prùua di tutto quello di
creare l'atmasferagiusta, in modo
che si viva la scuola nel modo mi­
gliore e che non ci siano grandi
squilibri tra classi. Certo, poi la
mole di lavoro in effetti è doppia».

Come pensa di fare logistica­
mente?

((Passerò metà mattinata in un
liceo e metà nell'altro, anche per­
ché dislano pochi minuti di me­
tropolitana. ilproblema è serrunai
sulla succursale del Cavour in zo­
na Santa Rita. il periodo di lavoro
più duro però sarà quello dello
scrullnio, con 35 classi al Cavour e
40 al D'Azeglio. In quel caso il pre­
side è l'unico in grado di garantire
giudizi omogenei tra le c1assill.

In tutto avrà quasi 1.700 stu­
denti. Rlcorderà i nolTÙ di tutti?

La storia

Storiedi rivalitàedi sberleffi
legano iquattro liceiclassici
alfierini, aggiunge subito: .il D'A­
zeglio resta Wl mito. Ma spero che
Gianni Oliva gli ridia un po' di
splendore,nehabisogno.All'Allle­
ri (che Oliva haguidato in passato)
è stato lui a fare la differenza, in­
ventandosi Wl indirizzo di comu­
nicazione ela chiusura il sabatoll.

Ricorda un exstudente del Gio­
berti, l'istituto di via Sant'Ollavio
che è~derato (a
to~ '~u~?.p0.ver~' tra i quat-

o licei classici torinesi: llAltro che
mvidiare il D'Azeglio. l veri snob
~ravamo noi, che, di fatti, ci siamo
sempre rifiutati di creare Wl'asso­
ciazione di ex allievi. Poi un grup.

NONC'èalcundubbioSUf( qualefosseilliceoclas-
\ sico più figa di Torino.
'ai, il Cavour. Prima eli tutto per­
1é abbiaino sempre stracciato il
"Azeglio sia a calcio sia a pallavo-
I. Poi, perché il 'nostro' '6B è stato
migliore di tutti, con professori
>meGhùianaCabrinieleaderco­
leEmilioBon . I • 01­
Ftùvi errarlo)). Parola di Steve
ellaC~a, classe 1953, oggi presi­
~nte di FilinCommission, rnaan­
tra affezi'on@s~irno alla propria
ggendadilicèaJé. Ognunoperòla
.cconta a modo suo: .IMi spiace
rlo, dato che ho frequentato lo
jentificoSegré. Ma nienteerapiù
andano, più glamour dell'uscita .
,I sabato mattina al D'Azeglio.
oiuscivamo alle Il eciprecipita­
mo giù dalla collina, a piedi, pur
.nonperderewlasbl~o­
: di mondanità.», racconta Clau­
a De Benedetti, vicepresidente
,lle Comunità ebraiche italiane.
le, da genitore di due freschi ex-
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